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1 PREMESSA 

La presente relazione è stata redata per la richiesta di parere preliminare da parte dell’Azienda 
Agricola Mella Alessandra al Comune di Lonato del Garda, con la finalità di procedere all’avvio della 
Variante al PGT per ampliamento dell’attività produttiva a mezzo della procedura di SUAP, ex art.7 e 
8 del D.P.R. 447/1998. 
Si prevede di realizzare un nuovo allevamento di cavalli riqualificando i fabbricati esistenti ed 
implementando alcune strutture necessarie alla nuova attività; il comparto risulta classificato dallo 
strumento urbanistico vigente del Comune come “AS – Aree di salvaguardia”, di cui all’art.49 delle 
NTA del Piano delle Regole. 
Per quanto concerne il progetto di ampliamento dell’Azienda Agricola, di cui alla presente 
procedura, si è determinato che le tematiche di variante allo strumento urbanistico saranno 
afferenti a modifiche riguardanti il riconoscimento di potenzialità edificatorie proprie come da 
progetto, finalizzate alla implementazione degli spazi oggi a disposizione per l’insediamento di un 
allevamento di cavalli. 
Pertanto, si richiede parere preventivo per sottoporre il presente intervento alla procedura di SUAP 
connessa al progetto di ampliamento di attività produttiva esistente e conseguentemente a Verifica 
di Assoggettabilità VAS. 
Proponente: 
L’azienda Agricola Alessandra Mella. con sede in Bienno (BS) via Felice Bellicini è proprietaria dei 
terreni e degli immobili a seguito dell’acquisizione a giugno 2025. 
 

2 INQUADRAMENTO E INDIVIDUAZIONE DEL COMPARTO 

Area interessata: 
L’area di proprietà dell’Azienda Agricola Mella è sita in Via Civetta 2 a Lonato d/G (BS). La proprietà è 
identificata catastalmente dalle seguenti particelle: 

- Foglio 72 mappali 85, 148, 157, 158. 
- Foglio 76 mappali 21, 22, 61, 95; 

 
Di seguito si riporta l’individuazione dell’ambito oggetto della presente istanza su base ortofotografica 
e su base catastale.  
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2.1 INDIVIDUAZIONE DELL’AMBITO OGGETTO DI SUAP 
L’ambito oggetto di intervento di cui alla presente istanza corrisponde a una porzione dell’area di 
proprietà precedentemente descritta. L’ambito oggetto di SUAP comprende i mappali di proprietà 
dell’azienda agricola catastalmente individuati come:  

- Foglio 76 mappali 21, 22, 61, 95; 
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Di seguito si riporta la sovrapposizione tra la base ortofotografica e il perimetro individuato dai 
mappali catastali ai fini di fornire un’individuazione esaustiva dell’area oggetto di SUAP 
confrontandola con l’area di proprietà dell’azienda agricola.  
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Sebbene il perimetro del SUAP risulti chiaramente individuato e delimitato, nelle analisi che seguono 
si è ritenuto opportuno adottare un approccio cautelativo, assumendo quale ambito di riferimento 
l’intera proprietà. Tale scelta è finalizzata a valutare in maniera più completa le componenti ambientali 
potenzialmente interessate dall’intervento e a identificare gli eventuali impatti ed effetti indotti 
sull’ambiente, considerando l’intero comparto nella disponibilità dei soggetti proponenti. 
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2.2 INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO 
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3 INTRODUZINE AL RAPPORTO PRELIMINARE FINALIZZATO ALLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 

ALLA VAS 

Il presente documento rappresenta il Rapporto Preliminare per la Verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi della DGR 10 novembre 2010 – n. 9/761 
(Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS – allegato 1a), 
relativa alla procedura di Variante del comparto AdT8 , che al comma 2.2 indica: “in applicazione del 
principio di non duplicazione delle valutazioni non sono sottoposti a Valutazione ambientale – V.A.S. 
né a verifica di assoggettabilità, i piani attuativi di piani e programmi già oggetto di valutazione; nei 
casi in cui lo strumento attuativo comporti variante al piano sovraordinato, la V.A.S. e la verifica di 
assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti della variante che non sono stati oggetto di 
valutazione nel piano sovraordinato”. 
L’obiettivo di questo documento è quello di verificare la coerenza delle tematiche di variante con i 
riferimenti di sostenibilità ambientale e di individuare quali possano essere gli effetti 
potenzialmente attesi sulle componenti ambientali interferite e quali debbano essere le specifiche 
risposte da associarvi, tenendo conto dei criteri dell’Allegato II della Direttiva CE/42/2001. 

3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
Si riportano di seguito i riferimenti normativi in materia di VAS, specifici per quanto concerne la 
Verifica di assoggettabilità di piani e programmi. 
Normativa Europea 
L’obiettivo della VAS è quello di mantenere un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 
contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di 
Piani e Programmi, che possono avere effetti significativi sull’ambiente, al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile: 
La VAS “deve essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed 
anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa”. 
Per VAS si intende l’elaborazione di un Rapporto Ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la 
valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa 
a disposizione delle informazioni sulla decisione. 
Nel rapporto ambientale sono “individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione 
del piano o del programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce 
degli obiettivi e dell’ambito territoriale del Piano o del Programma”. Le informazioni che il Rapporto 
Ambientale deve contenere sono elencate nell’Allegato I della Direttiva. 
Durante il processo di VAS il redattore della stessa deve coinvolgere il pubblico e le autorità con 
competenze ambientali specifiche che sono interessate agli effetti ambientali dovuti all’applicazione 
di piani e programmi sia informandole dell’avvio del procedimento sia facendole partecipare alle 
consultazioni, permettendo così che pubblico e autorità possano esprimere il proprio parere sulla 
proposta di Piano o di Programma. Nel caso in cui si ritenga che l’attuazione di un Piano o Programma 
possa avere degli effetti significativi sull’ambiente di un altro Stato membro, o qualora lo richieda uno 
Stato membro che potrebbe essere interessato in misura significativa, lo Stato membro sul cui 
territorio è in fase di elaborazione il Piano o il Programma trasmette, prima della sua adozione o 
dell’avvio della relativa procedura legislativa, una copia della proposta di Piano o di Programma e del 
relativo Rapporto Ambientale all’altro Stato membro. Questo ultimo decide se partecipare o meno 
alle consultazioni. 
Prima dell’adozione del Piano o del Programma, si prendono in considerazione il Rapporto 
Ambientale, i pareri espressi delle autorità e del pubblico, e nel caso i risultati delle consultazioni 
transfrontaliere. 
Una volta presa la decisione in merito agli interventi del piano o del programma il redattore della VAS 
deve mettere a disposizione delle autorità, del pubblico, e degli stati membri consultati, una 
Dichiarazione di Sintesi, nella quale si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 
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integrate nel piano o nel programma, e le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma 
adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate, e le misure adottate in merito 
al monitoraggio. 
Il monitoraggio deve essere effettuato per controllare che gli effetti ambientali significativi 
dall’attuazione di piani e programmi, e per individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti 
ed essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono opportune. Possono essere 
impiegati i meccanismi di controllo già esistenti per evitare una duplicazione di monitoraggio. 
Normativa Nazionale 
Nella legislazione italiana si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria con 
l’emanazione del Decreto Legislativo, 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. In 
particolare all’articolo 4, comma a), vengono trattati specificamente gli obiettivi della VAS: “la 
valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente 
ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di 
considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e 
programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo 
sostenibile”. 
Normativa Regionale 
La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” 
e s.m.i., all’articolo 4 “Valutazione ambientale dei Piani” ha definito nel dettaglio le modalità per la 
definitiva entrata in vigore della Valutazione Ambientale Strategica nel contesto regionale. 
Il Consiglio Regionale ha quindi successivamente approvato gli "Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale di piani e programmi" con Deliberazione n. 351 del 13 marzo 2007. 
In seguito, Regione Lombardia ha completato il quadro normativo in tema di Valutazione Ambientale 
Strategica attraverso l’emanazione di numerose deliberazioni che hanno permesso di meglio 
disciplinare il procedimento di VAS: 
- delibera della Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 “Determinazione della procedura 
per la valutazione ambientale di piani e programmi”; 
- delibera della Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 8/7110 “Valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 
marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale 
dei piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007, 
(Provvedimento n. 2)”; 
- delibera della Giunta Regionale del 11 febbraio 2009, n. 8/8950 “Modalità per la valutazione 
ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, LR. 12/05; 
DCR 351/07)”; 
- delibera della Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971 “Determinazione della procedura 
di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) - Recepimento 
delle disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi 
modelli”; 
- delibera della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761 “Determinazione della procedura di 
Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) Recepimento delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle DGR 27 dicembre 
2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”; 
- Circolare regionale “L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel 
contesto comunale” approvata con Decreto dirigenziale 13071 del 14 dicembre 2010. 



Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

21 di 203 

3.2 DETERMINAZIONE DELL’AMBITO DI APPLICAZIONE E DELLA PROCEDURA FINALIZZATA ALLA 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ DEL SUAP IN VARIANTE 

 

 
Estratto della DGR 9/761 2010 

3.3 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS 
La Verifica di assoggettabilità alla VAS è condotta sulla base di un Documento di Sintesi contenente le 
seguenti informazioni circa i suoi effetti significativi sull’ambiente e sulla salute (cfr. Allegato II citati 
Indirizzi generali - Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di cui all’articolo 3 della 
Direttiva 2001/42/CE): 
1) Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 
- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse; 
- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 
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- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 
- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 
 
2) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 
- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 
- carattere cumulativo degli effetti; 
- natura transfrontaliera degli effetti; 
- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate); 
- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 
- dell’utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 
Ai fini della consultazione istituzionale che caratterizza il procedimento generale di Valutazione 
Ambientale Strategica, la condivisione del Rapporto Preliminare è prevista attraverso uno specifico 
momento di confronto (la Conferenza di Verifica) rivolto in prima istanza alle Autorità con specifica 
competenza in materia ambientale ed agli Enti territoriali coinvolti, che vengono consultati per 
condividere la decisione circa l’esclusione o meno della procedura di SUAP in variante dalla VAS. 
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Estratto della DGR 9/761 2010 
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4 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

4.1 DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ANTE OPERAM 
 

 
Ad oggi sui terreni di proprietà del proponente, come si evince dall’estratto, sono presenti i seguenti 
fabbricati: 

  

A 

B 

F 

H2 

G 

E 
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4.1.1 RICOGNIZIONE FOTOGRAFICA DEI FABBRICATI ESISTENTI 
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4.2 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
L’azienda Agricola Alessandra Mella richiede l’attivazione della procedura di SUAP in variante al PGT 
per l’ampliamento dell’attività a seguito dell’insediamento dell’attività di ricovero e addestramento di 
cavalli.  
Il centro dell’attività sarà quello a nord-ovest, da cui si accede da via civetta dall’ingresso principale e 
in cui si troveranno la scuderia, la residenza agricola e i campi di addestramento dei cavalli. La restante 
area sarà suddivisa tramite recinzione lignea per formare un totale di 10 paddock. 
In particolare, si chiede di: 

- modificare l’abitazione esistente a servizio dell’attività agricola spostando alcune pareti 
interne e creando disimpegno per ottenere un ulteriore camera da letto; 

- realizzare una scuderia da 28 box cavalli con relativi locali di servizio, come la club house con 
il bagno e la selleria; 

- realizzare ex novo un campo coperto (70x30 m) e un campo scoperto (80x40 m) per 
l’allevamento dei cavalli; 

- realizzare n° 7 capannine (8x4 m) una in ogni paddock per la protezione degli animali; 

 
 

D C H1 

H1 

H1 
H1 

H1 

H1 

H1 
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L’individuazione sopra riportata è da intendersi solo dimostrativa degli interventi. Si rimanda al 
successivo progetto per la configurazione definitiva dei fabbricati e degli spazi. 
 

Estratto dalla norma dell’ambito AS – Aree di salvaguardia 

 
 
Per poter realizzare gli interventi sopra elencati e necessari per l’insediamento dell’attività di 
allevamento cavalli si ritiene necessario realizzare opere per una nuova superficie coperta di 2.324 
mq. 
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4.2.1 SCUDERIA 
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4.2.2 ABITAZIONE 
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Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

34 di 203 

4.2.3 CAMPO COPERTO 
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4.2.4 CAPANNINE 
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5 DETERMINAZIONE DEI TEMI DI VARIANTE 

5.1 DISPOSIZIONI DELLA PIANIFICAZIONE VIGENTE 
Il comune di Lonato del Garda è dotato di strumento urbanistico approvato con DCC n.15 del 
09/02/2010 e pubblicato sul BURL in data 11/08/2010. In seguito, sono state redatte due varianti 
generali e diverse varianti puntuali. 
Attualmente lo strumento urbanistico vigente è composto nel modo seguente: 

DOCUMENTO DCC APPROVAZIONE PUBBLICAZIONE BURL 
PIANO DEI SERVIZI 27 del 03/07/2025 06/08/2025 
PIANO DELLE REGOLE 47 del 23/12/2024 26/03/2025 
DOCUMENTO DI PIANO 3 del 15/03/2022 09/11/2022 
COMPONENTE GEOLOGICA 3 del 15/03/2022 09/11/2022 

5.1.1 PIANO DELLE REGOLE 

5.1.1.1 CARTA DELLE REGOLE 
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Fonte: NTA del PGT vigente  
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5.1.2 PIANO DEI SERVIZI 
Nessuna componente intercettata 

5.1.3 DOCUMENTO DI PIANO 

5.1.3.1 PROGETTO DI PIANO 
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5.1.3.2 CARTA DEI VINCOLI 
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5.1.3.3 CARTA DELLA SENSIBILITÀ PAESISTICA 
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5.1.3.4 CARTA DEL PAESAGGIO 
COMPONENTI PAESAGGIO URBANO 
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COMPONENTI PAESAGGIO STORICO CULTURALE 
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COMPONENTI PAESAGGIO AGRARIO 
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5.1.3.5 PROGETTO DELLA RETE ECOLOGICA 
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5.1.4 COMPONENTE GEOLOGICA 

5.1.4.1 CARTA DEL SISTEMA IDROGRAFICO 

 

 

 

 



Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

53 di 203 

5.1.4.2 CARTA DI SINTESI DEI VINCOLI IDROGEOLOGICI 
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5.1.4.3 CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
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5.2 PROPOSTA DI VARIANTE 
La proposta di variante consta nella modifica dell’azzonamento e delle NTA del Piano delle regole.  
La componente di tale variante sarà riferibile a questi aspetti: 
• modifica al Piano delle Regole: nella componente cartografica in cui l’ambito verrà identificato 

con l’apposito perimetro e la sigla SUAP Azienda Agricola Mella; 
• modifica al Piano delle Regole: nella componente normativa, consistente nell’ integrazione delle 

NTA del Piano delle regole con l’aggiunta di una normativa specifica che preveda il rispetto e il 
non superamento delle nuove previsioni urbanistiche di piano. 

 
TAVOLA DEL PGT  

AMBITI DEL PIANO DELLE REGOLE 

 

 
  

SUAP AZIENDA 
AGRICOLA MELLA 
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24. Per l'ambito individuato nella cartografia del Piano delle Regole con la denominazione "SUAP 
Azienda Agricola Mella" trovano applicazione gli indici urbanistico-edilizi, i parametri dimensionali, le 
destinazioni d'uso e le disposizioni contenute nel progetto approvato ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 
160/2010. 
Gli elaborati del Piano delle Regole individuano mediante apposita perimetrazione l'area interessata 
dall'intervento di ampliamento dell'attività produttiva esistente oggetto della procedura SUAP. 
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L'attuazione degli interventi all'interno dell'ambito è disciplinata dai contenuti grafici e normativi del 
progetto approvato, nonché dalle prescrizioni, condizioni e misure impartite dagli enti competenti 
nell'ambito dei relativi procedimenti autorizzativi. 
I contenuti del progetto di SUAP approvato prevalgono rispetto alle disposizioni di cui al presente 
articolo. 
 

6 VERIFICA DI COERENZA DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI VARIANTE CON IL QUADRO 

RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO DI RIFERIMENTO 

6.1 PTR – PIANO TERRITORIALE REGIONALE  
Il PTR contiene solo alcuni elementi di immediata operatività, in quanto generalmente la sua concreta 
attuazione risiede nella “traduzione” che ne verrà fatta a livello locale, livello che la L.R. 12/2005 ha 
fortemente responsabilizzato nel governo del territorio. D’altro canto, il PTR fornisce agli strumenti di 
pianificazione locale la “vista d’insieme” e l’ottica di un quadro di riferimento più ampio, che consente 
di riconoscere anche alla scala locale le opportunità che emergono aprendosi ad una visione che 
abbraccia l’intera Regione ovvero gli elementi di attenzione che derivano da rischi diffusi o da 
fenomeni alla macro-scala. 
Nella predisposizione del PGT e sue varianti, i Comuni troveranno nel PTR gli elementi per la 
costruzione del quadro conoscitivo e orientativo (a) e dello scenario strategico di piano (b), nonché 
indicazioni immediatamente operative e strumenti (c) che il PTR introduce per il perseguimento dei 
propri obiettivi. 
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Il territorio di Lonato intercetta obiettivi prioritari di interesse regionale e sovra regionale del PTR, 
tra i quali: Laghi insubrici e di Mantova – ambiti del Lago di Garda. Pertanto, il PGT di Lonato deve 
essere trasmesso in Regione.  
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a. Elementi per il quadro conoscitivo e orientativo 
I sistemi territoriali che il PTR individua, non sono ambiti e ancor meno porzioni di Lombardia 
perimetrate rigidamente, bensì costituiscono sistemi di relazioni che si riconoscono e si attivano sul 
territorio regionale all’interno delle sue parti e con l’intorno. 
Essi sono la chiave territoriale di lettura comune quando si discute delle potenzialità e debolezze del 
territorio, quando si propongono misure per cogliere le opportunità o allontanare le minacce che 
emergono per il suo sviluppo; sono la geografia condivisa con cui la Regione si propone nel contesto 
sovraregionale e europeo. 
L’ambito territoriale di Lonato interessa il Sistema territoriale Metropolitano, il Sistema territoriale 
Pedemontano e il Sistema territoriale della Pianura. 

 
Estratto grafico “I sistemi territoriali del PTR” 
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b. Elementi per il quadro conoscitivo e orientativo 
A partire dalle strategie per il rafforzamento della struttura policentrica regionale e di pianificazione 
per il Sistema rurale-paesistico-ambientale nel suo insieme, il PTR identifica per il livello regionale: 
- i principali poli di sviluppo regionale; 
- le zone di preservazione e salvaguardia ambientale; 
- le infrastrutture prioritarie. 
Tali elementi rappresentano le scelte regionali prioritarie per lo sviluppo del territorio e sono i 
riferimenti fondamentali per orientare l’azione di tutti i soggetti che operano e hanno responsabilità 
di governo in Lombardia. 
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Estratto grafico “Polarità e poli di sviluppo Regionale”  
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Estratto grafico “Spazi aperti metropolitani” 

 

 
 

L’ambito territoriale di Lonato del Garda è identificato per quanto riguarda le “Polarità e poli di 
sviluppo regionale” all’interno del Triangolo Brescia-Mantova-Verona. Il territorio comunale di 
Lonato è interessato da passaggio di infrastrutture prioritarie per la mobilità “tratta AC/AV Milano 
–Verona”. 
Si evidenzia fin da ora la non interferenza tra l’area oggetto di SUAP e i sedimi interessati 
dall’infrastruttura prioritaria. 
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6.2 PPR – PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 
Oltre ad una verifica della compatibilità del progetto con gli elaborati del Documento di Piano, è 
necessario verificare che l’area oggetto di SUAP non intercetti componenti rilevanti del Piano 
Paesaggistico regionale.  
Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva degli elaborati del PPR con le componenti 
intercettate dall’area oggetto d’intervento. 

 
Estratto grafico “Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio” 
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Estratto grafico “Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico” 

 
Estratto grafico “istruzioni per la tutela della natura” 
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Estratto grafico “quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale” 

 
Estratto grafico “viabilità di rilevanza paesaggistica” 
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Estratto grafico “quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici – lago di Garda e d’Idro” 

  
Estratto grafico “ambiti e aree di attenzione regionale – contenimento dei processi di degrado e 

qualificazione paesaggistica”  
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Estratto grafico “quadro sinottico delle tutele paesaggistiche di legge” 

 
VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON IL P.P.R. 

ELABORATO DEL PPR Componenti intercettate  
TAV.A “AMBITI GEOGRAFICI E UNITÀ 

TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO” 

Fascia collinare – paesaggi degli anfiteatri e delle 

colline moreniche 

TAV.B “ELEMENTI IDENTIFICATIVI E 

PERCORSI DI INTERESSE PAESAGGISTICO” 

Ambiti di rilevanza regionale della montagna 

TAV.C “ISTITUZIONI PER LA TUTELA DELLA 

NATURA” 

Nessuna componente intercettata 

TAV.D “QUADRO DI RIFERIMENTO DELLA 

DISCIPLINA PAESAGGISTICA REGIONALE” 

Ambiti di criticità – indirizzi di tutela  

TAV.E “VIABILITÀ DI RILEVANZA 

PAESAGGISTICA” 

Nessuna componente intercettata 

TAV.F “RIQUALIFICAZIONE PAESISTICA 

AMBITI ED AREE DI ATTENZIONE 

REGIONALE” 

Ambiti del sistema metropolitano lombardo con 
forte presenza di aree di frangia destrutturate 

TAV.G “CONTENIMENTO DEI PROCESSI DI 

DEGRADO E QUALIFICAZIONE 

Ambiti del sistema metropolitano lombardo con 
forte presenza di aree di frangia destrutturate 
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PAESAGGISTICA: AMBITI ED AREE DI 

ATTENZIONE REGIONALE” 

Neo urbanizzazione 

TAV.I “QUADRO SINOTTICO TUTELE 

PAESAGGISTICHE DI LEGGE – ARTICOLI 136 E 

142 DEL D.LGS. 42/04” 

Rete viaria secondaria 

 
Si riporta di seguito un estratto degli Indirizzi di tutela per le categorie di elementi individuate nella 
cartografia contenuta nel quadro di riferimento paesaggistico regionale. 
Tali indirizzi, come specificato all’art.16 della Normativa del PPR, hanno valore indicativo e di indirizzo 
e “… sono principalmente diretti agli enti locali per orientarne, nell’ambito dell’attività di pianificazione 
territoriale, le scelte a specifica valenza paesaggistica. Fino a quando non siano vigenti strumenti di 
pianificazione a specifica valenza paesaggistica di maggiore definizione, tutti i soggetti che 
intervengono sul territorio regionale sono tenuti ad utilizzare gli Indirizzi di tutela, quali indicatori base 
preliminari della sensibilità paesistica dei luoghi, ai fini dell'esame paesistico degli interventi di cui alla 
Parte IV delle presenti norme”. 
UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO: 
FASCIA COLLINARE – PAESAGGI DELLE COLLINE E DEEGLI ANFITEATRI MORENICI 
Paesaggio caratterizzato dalla deposizione di materiali morenici che con ampie arcature concentriche 
cingono i bacini inferiori dei principali laghi. Caratteristica è anche la presenza di piccoli laghi rimasti 
chiusi da sbarramenti morenici, di torbiere e superfici palustri. La vicinanza di questo ambito all'alta 
pianura industrializzata, da cui è sovente indissociabile, ne ha fatto, almeno nei settori più 
intimamente legati all'espansione metropolitana, un ricetto preferenziale di residenze e industrie ad 
elevata densità. 
INDIRIZZI DI TUTELA: 
Vanno tutelati la struttura geomorfologica e gli elementi connotativi del paesaggio agrario. Sulle balze 
e sui pendii è da consentire esclusivamente l'ampliamento degli insediamenti esistenti, con esclusione 
di nuove concentrazioni edilizie che interromperebbero la continuità del territorio agricolo. 
Va inoltre salvaguardata, nei suoi contenuti e nei suoi caratteri di emergenza visiva, la trama storica 
degli insediamenti incentrata talora su castelli, chiese romaniche e ricetti conventuali aggreganti gli 
antichi borghi. 
AREE E AMBITI DI DEGRADO PAESISTICO PROVOCATO DA PROCESSI URBANIZZAZIONE, 
INFRASTRUTTURAZIONE, PRATICHE E USI URBANI: 
Le aree e gli ambiti di degrado e/o compromissione paesistica o a rischio di degrado e/o 
compromissione provocato dai processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, diffusione di pratiche e 
usi urbani del territorio aperto, sono generalmente caratterizzati da un marcato disordine fisico, esito 
di un processo evolutivo del territorio che vede il sovrapporsi, senza confronto con una visione 
d’insieme, di differenti e spesso contraddittorie logiche insediative. 
INDIRIZZI DI RIQUALIFICAZIONE: 
Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Pianificazione territoriale e di 
Governo locale del territorio, di progettazione e di realizzazione degli interventi. 
Le ipotesi di riqualificazione saranno definite valutando il territorio considerato sotto il profilo 
paesaggistico in base alla rilevazione, alla lettura e alla interpretazione dei fattori fisici, naturali, 
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storico-culturali, estetico-visuali ed alla possibile ricomposizione relazionale dei vari fattori e in 
particolare sulla base di un’attenta lettura/valutazione dei seguenti aspetti: 
- grado di tenuta delle trame territoriali (naturali e antropiche) e dei sistemi paesaggistici storicamente 
definitesi 
- connotazioni paesistiche del contesto di riferimento e rapporti dell’area degradata con esso 
- individuazione delle occasioni di intervento urbanistico e ottimizzazione delle loro potenzialità di 
riqualificazione paesaggistica 
INDIRIZZI DI CONTENIMENTO E PREVENZIONE DEL RISCHIO: 
Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Pianificazione territoriale, di 
Governo locale del territorio, di progettazione e di realizzazione degli interventi I nuovi interventi di 
urbanizzazione saranno definiti sia in termini localizzativi che di assetto sulla base di una approfondita 
analisi descrittiva del paesaggio, dell'ambiente e del contesto interessato ponendo come obiettivi 
primari: 
- il rispetto dei caratteri strutturali del paesaggio interessato (naturali e storici) 
- l'assonanza con le peculiarità morfologiche dei luoghi 
- la ricostruzione di un rapporto più equilibrato tra parti urbanizzate e spazi aperti, che dovranno essere 
messi in valore, riscoprendone i caratteri sostantivi e identitari, anche in correlazione con la definizione 
della rete verde provinciale e dei sistemi verdi comunali 
Per quanto concerne l’area oggetto di SUAP in via preliminare non si evidenziano particolari 
elementi ostativi alla realizzazione della proposta di ampliamento. 
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6.3 RER – RETE ECOLOGICA REGIONALE 
Il comune di Lonato del Garda è inserito all’interno del settore 173 della Rete Ecologica Regionale: 
Colline moreniche gardesane 
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Di seguito si riporta un dettaglio della Rete Ecologica Regionale, ricavato dal geoportale regionale in 
cui è identificata l’area oggetto di SUAP.  
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Per quanto concerne l’area oggetto di SUAP si riscontra come l’ambito intercetti ELEMENTI DI 
PRIMO LIVELLO DELLA RER. 
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6.4 PTCP – PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMETNO PROVINCIALE  
La provincia di Brescia ha approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 31 del 13 giugno 2014 la 
revisione della pianificazione provinciale, in adeguamento alla l.r. 12/2005, al PTR (Piano Territoriale 
Regionale), e al PPR (Piano Paesaggistico Regionale). 
Il PTCP costituisce quadro di riferimento per la pianificazione e programmazione comunale e di settore 
e supporto alla pianificazione e programmazione regionale. 
Le tavole del PTCP costituiscono dal punto di vista giuridico il riferimento vigente della pianificazione 
sovraordinata. Si rimanda pertanto ai contenuti delle NTA del piano provinciale che regolamentano 
con prescrizioni, indirizzi, direttive o raccomandazioni, le scelte pianificatorie rispetto ai quattro 
sistemi territoriali: ambientale, paesistico e dei beni culturali, insediativo e mobilità. 
I contenuti di variante al PGT vigente, presupposto per la procedibilità attuativa della proposta di 
SUAP, sottendono, secondo un iter procedurale di seguito specificato, la verifica di compatibilità con 
i contenuti del PTCP. 
Di seguito si riportano sinteticamente gli elementi che il sub-comparto interessato dal SUAP intercetta 
rispetto ai contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
  



Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

76 di 203 

UNITÀ DI PAESAGGIO (Tav.2.1 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 

FASCIA RIVERASCA E COLLINE 
MORENICHE DEL GARDA 

a) Caratteri identificativi 
- Sistema sommitale delle successioni di "morene", ossia, di 
dossi collinari costituiti da materiali rocciosi, terrosi o limosi, 
trasportati e depositati da un ghiacciaio. Sono peculiari e 
caratterizzanti il paesaggio del basso lago. 
- Formazioni geologiche che danno luogo a morfologie ampie 
e dolci, presenti nel paesaggio collinare e pedecollinare. 
b) Elementi di criticità 
- Perdita della leggibilità dei caratteri morfologici e dei 
complessi vegetazionali autoctoni o comunque peculiari e 
consolidati nella immagine locale; perdita dell’equilibrio bio-
ecologico dell'ambiente. Perdita dell’immagine del paesaggio 
agrario tradizionale. 
- Presenza diffusa di elementi tecnologici “intrusivi” 
(elettrodotti), con presenza episodica di ulteriori fattori di 
disturbo costituiti da edilizia recente, che determinano la 
possibile alterazione della morfologia e dello stato di 
naturalità dei luoghi e con effetti negativi dal punto di vista 
percettivo. 
c) Indirizzi di tutela 
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- Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo 
paesistico originario - Tutela della morfologia e degli assetti 
vegetazionali originari; tutela della percezione visiva. 
- Vietare interventi di trasformazione che comportino 
alterazioni della morfologia e degli assetti vegetazionali e che 
alterino la percezione visiva degli elementi, come le 
edificazioni di crinale e/o di sommità. 
- Sono soggetti a tutela attiva l'assetto idrico di superficie 
nonchè la morfologia a gradoni terrazzati, e deve essere 
limitata la canalizzazione artificiale dei corpi idrici esistenti 
- Favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze; in 
caso di interventi di qualsiasi natura è opportuno garantire la 
percezione visiva delle emergenze geomorfologiche dai 
sentieri, dalle strade e dalle aree prative che le contornano. 
- Vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, 
sbancamenti, riporti) o altre attività di escavazione; va inoltre 
evitata la costruzione di strade o di altre infrastrutture che 
incidano direttamente sui caratteri 
morfologici dell’elemento. 
- Evitare nuove costruzioni in prossimità delle emergenze, 
salvo interventi pubblici mirati alla valorizzazione turistica e 
culturale dei luoghi. 

 
  



Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

78 di 203 

STRUTTURA E MOBILITÀ – AMBITI TERRITORIALI (Tav.1.2 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 
Nessun elemento di rilevanza 

intercettato 
 

Azienda agricola Mella 
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AMBITI, SISTEMI ED ELEMENTI DEL PAESAGGIO (Tav.2.2 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 

PASCOLI E PRATI PERMANENTI 

a) Caratteri identificativi 
Prati e pascoli 
Elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio della 
montagna e delle valli prealpine. All'interno dell'omogeneità 
visiva data dalle estese coperture boschive, le porzioni di prati 
e pascoli costituiscono, infatti, un elemento paesistico di 
grande rilevanza. 
Oltre ad individuare la sede, periodica o stabile, 
dell'insediamento umano contribuiscono a diversificare i 
caratteri del paesaggio di versante individuando le aree di più 
densa antropizzazione montana e stabiliscono connotazioni di 
tipo verticale fra fondovalle ed alte quote, in relazione ai 
diversi piani altitudinali. 
Si distinguono le seguenti tipologie peculiari:  

Azienda agricola Mella 
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Prati-pascoli di mezzacosta: aree ubicate in posizione 
mediana lungo il versante di una valle alpina o prealpina, tra 
i 1000 e i 1600 metri, generalmente circondate da boschi; vi 
sosta il bestiame nella stagione primaverile, durante gli 
spostamenti tra i pascoli d’alta quota (alpeggi) e il fondovalle. 
Prati e pascoli di fondovalle: aree ubicate nei fondovalle alpini 
e prealpini, tra i 300 e i 1000 metri, utilizzate prevalentemente 
a sfalcio periodico o a sfalcio e pascolo (prati-pascoli). 
b) Elementi di criticità 
Prati e pascoli 
- Progressiva colonizzazione spontanea del bosco, che riduce 
progressivamente i pascoli e i prati coltivi. Si tratta delle 
porzioni di paesaggio agrario più delicate e passibili di 
scomparsa, perché legate ad attività di allevamento 
transumante di difficile tenuta, considerate le difficoltà 
oggettive di questa consuetudine e le non proporzionate rese 
economiche. 
- Abbandono della manutenzione del sottobosco in assenza di 
pascolo stagionale. 
- Processi di urbanizzazione aggressivi, specie nel paesaggio 
della riviera. 
- Apertura di nuove strade carrabili, che non rispettano il 
disegno del paesaggio agrario tradizionale. 
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FENOMENI DI DEGRADO DEL PAESAGGIO (Tav. 2.3 del PTCP) 
Areali a rischio di degrado diffuso 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 

DISPERSIONE INSEDIATIVA – 
URBANIZZAZIONE DIFFUSA 

AMBITI INTERESSATI DA 
PRODUZIONE AGRICOLA 

INTENSIVA E MONOCOLTURA 

Sono gli ambiti, prevalentemente inedificati, contigui o non 
agli abitati. Tali ambiti sono suscettibili ad una 
trasformazione urbanistica, compatibile paesisticamente con 
le componenti di contesto. 
Sono aree caratterizzate da fattori di naturalità residuale, 
ambiti agricoli in via di dismissione o con caratteri di 
marginalità produttiva e da presenza di frange urbane, anche 
nella forma conurbativa. 
Trattasi per lo più di aree liminari rispetto ai sistemi insediativi 
prevalenti, sovente caratterizzate da aspetti di 
compromissione urbanistica, dispersione di frange urbane, 
infrastrutturazione etc. 
L’individuazione delle direzioni dello sviluppo urbano, da 
verificarsi e dettagliarsi in sede di piano paesistico 
comunale, è da ricercarsi coerentemente agli indirizzi di tutela 
delle componenti areali, lineari o puntuali 
interessate. 

Azienda agricola Mella 
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La cartografia del P.T.C.P. indica invece le direzioni 
sconsigliate finalizzate ad evitare fenomeni di conurbazione o 
di eccessiva perdita di rilevanza delle componenti paesistiche 
interessate. 
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RETE VERDE PAESAGGISTICA (Tav. 2.6 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 
ELEMENTI DI PRIMO LIVELLO 

DELLA RER 
AMBITI DEI PAESAGGI RURALI DI 

TRANSIZIONE 
INSEDIATIVO 

LAGHI 

 

 

Azienda agricola Mella 
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RICOGNIZIONE DELLE TUTELE E DEI BENI PAESAGGISTICI (Tav. 2.7 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 
Ambiti di criticità (PPR, indirizzi di 

tutela – parte III) 
-- 

 

Azienda agricola Mella 
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AMBIENTE E RISCHI (Tav. 3.1 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 
AREE DI RICARICA POTENZIALE - 

GRUPPO A 
Il PTCP contribuisce alla prevenzione del rischio 
idrogeologico e idraulico ed alla tutela del suolo in 
conformità con quanto indicato dal piano di assetto 
idrogeologico (PAI), dalla LR 12/05 e s.m.i. e dalle DGR 
applicative della legge regionale stessa, attraverso 
l’approfondimento delle conoscenze del territorio 
provinciale, con particolare riferimento agli ambiti in cui si 
possa verificare un dissesto idrogeologico e idraulico. 

BACINI IDRICI ARTIFICIALI 

Azienda agricola Mella 
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RETE ECOLOGICA PROVINCIALE (Tav. 4 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 

ELEMENTI DI PRIMO LIVELLO 
DELLA RER 

AMBITI DI CONSOLIDAMENTO 
ECOLOGICO DELLE COLLINE 

MORENICHE DEL GARDA 

Il PTCP contribuisce alla prevenzione del rischio 
idrogeologico e idraulico ed alla tutela del suolo in 
conformità con quanto indicato dal piano di assetto 
idrogeologico (PAI), dalla LR 12/05 e s.m.i. e dalle DGR 
applicative della legge regionale stessa, attraverso 
l’approfondimento delle conoscenze del territorio 
provinciale, con particolare riferimento agli ambiti in cui si 
possa verificare un dissesto idrogeologico e idraulico. 

 
  

Azienda agricola Mella 
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AMBITI DESTINATI ALL’ATTIVITÀ AGRICOLA DI INTERESSE STRATEGICO (Tav. 5.2 del PTCP) 

 

COMPONENTI INTERCETTATE DESCRIZIONE 
AMBITI DI VALORE ECOLOGICO 

PAESISTICO AMBIENTALE 
AMBITI DESTINATI 

ALL’AGRICOLTURA DI INTERESSE 
STRATEGICO 

-- 

 

Le analisi mettono in evidenza come l’intervento proposto non determina contrasto con gli indirizzi 
normativi propri degli strumenti di pianificazione preordinata. 
In particolare, si può notare come l’area intercetti ambiti agricoli classificati come di interesse 
strategico, tuttavia, si specifica come la destinazione urbanistica del comparto e delle aree oggetto 
di SUAP, afferente ad attività agricola, sia compatibile.   

Azienda agricola Mella 
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6.5 PTVE – PIANO DEL TRAFFICO E DELLA VIABILITÀ EXTRAURBANA 
Il Piano del traffico della viabilità extraurbana (PTVE) è uno strumento di pianificazione redatto in 
attuazione al codice della strada. 

Obiettivo del PTVE è ottimizzare il traffico stradale attraverso la gestione razionale delle infrastrutture 
esistenti. Il piano individua la rete stradale nelle sue articolazioni, stabilendo una gerarchia fra le strade 
che costituiscono le direttrici maggiori, di interesse sovra-provinciale (maglia principale), quelle di 
penetrazione distribuzione (maglia secondaria) e quelle locali, con funzione di accesso ai centri abitati 
(rete locale). 

Il Regolamento viario allegato al Piano è uno strumento tecnico e normativo a disposizione di chiunque 
abbia necessità di intervenire lungo una strada provinciale. L’ampiezza dei contenuti ed il relativo 
livello di approfondimento fanno sì che il Regolamento viario non possa considerarsi un documento 
compiuto, bensì un elaborato di natura dinamica da aggiornare periodicamente. 

L’area oggetto di proposta di SUAP in variante non risulta in contrasto con gli obiettivi e con le 
previsioni di progetto sovraordinati del Piano del Traffico e della Viabilità Extraurbana, in quanto 
localizzato in area dove non sono previsti interventi sulla viabilità esistente o di nuova previsione 
di carattere sovralocale. 
 

 
Nessuna componente intercettata 

Estratto grafico della tavola “Classificazione amministrativa della rete stradale” del PTVE  
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6.6 PIF – PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE 
 
Il PIF, che interessa il territorio di pianura e collina non ricompreso nelle Comunità Montane e nei 
Parchi regionali, regolamenta da subito le modalità da seguire in materia di trasformazione e 
mutamento di destinazione delle superfici forestali. 

L’area interessata dal progetto di SUAP in variante non è identificata come superficie boscata o 
interessata da formazioni vegetali naturali o naturaliformi; pertanto, non intercetta componenti del 
Piano di Indirizzo Forestale con particolari prescrizioni. 
 

 

 Estratto grafico delle aree classificate a bosco  

Azienda agricola Mella 
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6.7 PPC – PIANO CAVE PROVINCIALE  
Il Piano Cave della Provincia di Brescia è stato adottato con DCP n.28 del 13/07/2021. 
Il Piano è stato successivamente trasmesso in Regione Lombardia al fine di acquisire il parere per il 
prosieguo dell’iter amministrativo.  
In data 30/06/2022 è stata pubblicata la documentazione relativa al Piano adottato sul sito SIVAS al 
fine di procedere con la fase di osservazioni propedeutiche all’approvazione definitiva. 
Il periodo per la visualizzazione degli elaborati è decorso a partire dal 01/07/2022 e si è chiuso in data 
14/08/2022.  
Stando a quanto riportato negli elaborati a disposizione, si evince come nel territorio comunale di 
Lonato non ci siano ATE attivi; il più prossimo al sito oggetto di SUAP è posto a circa 17 km ed è ubicato 
nel comune di Ghedi.  
Di seguito si riporta un estratto del Piano Cave Provinciale da cui si evince quanto specificato nei 
paragrafi precedenti.  
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6.8 PTRA – PIANO TERRITORIALE REGIONALE D’AREA MONTICHIARI 
Il Piano Territoriale Regionale d’Area (PTRA) dell’Aeroporto di Montichiari si configura come uno 
strumento di pianificazione territoriale di livello sovraordinato, previsto dall’art. 20 della L.R. 12/2005, 
finalizzato alla disciplina e al coordinamento degli ambiti interessati da interventi e funzioni di 
rilevanza regionale o sovraregionale. In coerenza con il Piano Territoriale Regionale (PTR), il PTRA 
approfondisce a scala di maggior dettaglio gli obiettivi di sviluppo socioeconomico e infrastrutturale, 
definendo indirizzi puntuali per il governo del territorio, le trasformazioni insediative e le misure di 
compensazione e riequilibrio ambientale. Nel caso specifico di Montichiari, il Piano assume come 
obiettivo strategico il potenziamento e la valorizzazione dello scalo aeroportuale all’interno del 
sistema aeroportuale lombardo, promuovendo contestualmente uno sviluppo territoriale integrato, 
sostenibile e compatibile con le componenti ambientali e paesaggistiche. Il PTRA presenta efficacia 
diretta e cogente nei confronti degli enti locali coinvolti, costituendo riferimento vincolante per la 
pianificazione comunale e provinciale e garantendo il coordinamento tra le diverse politiche di settore, 
con particolare attenzione alle infrastrutture, alla mobilità, alla rete ecologica e alla qualità ambientale 
complessiva del territorio. 
Il Piano influenza un più vasto territorio, coinvolgendo la Provincia di Brescia, in quanto ente territoriale 
che ha competenza diretta nella gestione del territorio del PTRA, e la provincia di Mantova, in quanto 
gli effetti dell’aeroporto si sviluppano in parte anche in taluni comuni mantovani (rotte, rumore). 

Gli effetti dello sviluppo aeroportuale e delle infrastrutture ad esso connesse coinvolgono un territorio 
più vasto. Di seguito vengono elencati i comuni dell’ambito spaziale allargato: Comune di Bagnolo 
Mella, Borgosatollo, Brescia, Calcinato, Calvisano, Carpendolo, Castiglione delle Stiviere, Gottolengo, 
Isorella, Leno, Lonato del Garda, Mazzano, Poncarale, Rezzato, San Zeno. 
Come si evince dalla mappa di seguito riportata, sebbene il territorio di Lonato del Garda ricada tra i 
comuni interessati dall’ambito dello sviluppo dell’aeroporto,  
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7 ANALISI DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI E DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI INDOTTI 

DALL’ATTUAZIONE DELLA PROPOSTA DI SUAP 

7.1 METODOLOGIA DI DEFINIZIONE DEGLI IMPATTI 
La valutazione previsionale degli impatti indotti dall’attuazione delle azioni intrinseche alla proposta 
di SUAP sul sistema ambientale individuato dall’ambito di influenza territoriale è stata condotta sulla 
base della redazione di una matrice di valutazione. 
Tale matrice contiene le informazioni utili a caratterizzare gli impatti e consente di valutarli sulla base 
di una serie di criteri omogenei, oggettivi e replicabili.  
I criteri utilizzati per la caratterizzazione degli impatti sono: 

• Entità (magnitudo): indica l’intensità dell’impatto sulla componente ambientale considerata; 
• Frequenza: indica il numero di volte che l’azione può generare impatti sulla componente 

ambientale; 
• Reversibilità: indica la possibilità di ripristinare la componente ambientale compromessa 
• Incidenza su aree critiche: indica se l’azione interferisce con aree sensibili, vulnerabili o 

dall’alto valore paesaggistico / ambientale 
• Probabilità: indica la possibilità che l’azione generi l’impatto sulla componente ambientale 

considerata 
• Scala spaziale: misura l’estensione spaziale dell’impatto, ossia fino a che distanza dalla 

sorgente è possibile riscontrare effetti attribuibili all’azione  
• Scala temporale: indica la durata degli effetti sull’ambiente attribuibili all’azione 

Ad ogni criterio sono stati attribuiti dei valori che consentono di calibrare la valutazione, ad ogni valore 
è stato associato un punteggio. La somma dei punteggi dei vari criteri, riferita all’impatto 
dell’attuazione delle opere su ogni specifica componente ambientale, ha consentito di valutare 
l’incidenza indotta dall’attuazione del SUAP sulle singole componenti caratterizzanti l’ambito di 
influenza territoriale.  
L’attribuzione dei punteggi si basa su quanto contenuto nelle relazioni specialistiche che hanno 
indagato lo stato attuale dell’ambiente in relazione alle varie componenti ambientali individuate.  
Per ogni impatto è stata anche valutata l’incidenza delle opere di mitigazione e compensazione 
proposte. A questa voce è stato assegnato un valore negativo che contribuisce a ridurre il punteggio 
totale dell’impatto ottenuto dalla sommatoria dei valori attribuiti agli indicatori precedenti.  
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La struttura della matrice proposta per la valutazione degli impatti è la seguente:  
CRITERIO VALORE PUNTEGGIO 

ENTITÀ (MAGNITUDO) 
Impatto trascurabile 1 
Impatto dannoso 2 
Impatto molto dannoso 3 

FREQUENZA 
Raro  1 
Frequente  2 
Molto frequente 3 

REVERSIBILITÀ 
Reversibile  1 
Non reversibile  2 

INCIDENZA SU AREE CRITICHE 
No  1 
Si  2 

PROBABILITÀ 
Bassa  1 
Media  2 
Alta  3 

SCALA SPAZIALE 
Limitata  1 
Media  2 
Ampia  3 

SCALA TEMPORALE 
Modesta  1 
Duratura  2 

MISURE DI MITIGAZIONE E 
COMPENSAZIONE 

Bassa compensazione -1 
Media compensazione -2 
Alta compensazione -3 

 
Il punteggio massimo attribuibile ad un singolo impatto è quindi 17 mentre il minimo è 4. Sulla base 
di questo intervallo è stata calibrata la classificazione finale che consente di effettuare la 
valutazione. 

Classe  CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV 
Legenda  Trascurabile  Basso  Medio  Alto  
Punteggio  4-7 8-10 11-14 15-17 

 
La matrice consente di stimare l’impatto previsionale degli interventi sulla base delle valutazioni 
condotte negli studi specialistici. Partendo dagli impatti individuati sono state definite le opportune 
opere di mitigazione e compensazione.  
 
Le azioni in cui si articola la proposta di SUAP sono le seguenti:  

a) Riduzione della superficie impermeabile e realizzazione di invaso dedicato al sistema di 
fitodepurazione (laghetto) e realizzazione di piccoli manufatti, per lo più vasche interrate, 
contenenti gli impianti connessi al sistema di fitodepurazione (pompe) e l’area dedicata 
all’installazione dei compressori. 

b) Incremento delle potenzialità di fruizione dell’area e sviluppo di un sistema didattico 
ambientale  

 
La valutazione è stata pertanto redatta andando a valutare per ogni possibile impatto associato alle 
singole componenti ambientali, la stima degli effetti attesi e del contributo mitigativo delle opere 
di compensazione previste.  
La struttura della valutazione sarà quindi suddivisa inizialmente in relazione alla componente, 
successivamente per ogni componente saranno evidenziati i probabili impatti collegati 
all’attuazione delle opere e che possono portare ad un cambiamento della condizione dello stato 
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dell’ambiente attuale. Per ogni impatto sarà compilata la matrice di valutazione andando ad 
attribuire i punteggi agli indicatori in relazione alle caratteristiche dell’impatto indotto sulla 
specifica componente ambientale dall’attuazione delle opere.  
 

7.2 IDENTIFICAZIONE DELL’AMBITO DI RIFERIMENTO TERRITORIALE 
L’individuazione dell’ambito di influenza territoriale si è basata sulla disanima delle azioni collegate 
alla realizzazione e al perseguimento degli obiettivi del progetto di ampliamento aziendale, in 
particolare, sono stati considerati i principali fattori che possono causare esternalità negative in 
relazione alle componenti ambientali, la loro dispersione sul territorio, nonché i recettori presenti.  
La valutazione degli impatti è stata svolta tenendo conto degli effetti, indotti sull’ambiente 
dall’ampliamento dell’attività produttiva, afferenti alle seguenti sfere: 

- Aria; 
- Acqua; 
- Suolo; 
- Rumore; 
- Rifiuti; 
- Beni Paesaggistici; 
- Energia; 
- Traffico; 

 
Questi argomenti verranno trattati esaustivamente nei capitoli successivi in cui verrà definito lo stato 
attuale dell’ambiente (baseline) e la stima preliminare degli impatti del SUAP sulle singole componenti 
ambientali. In questo capitolo la trattazione è limitata alla definizione dell’ambito di influenza 
territoriale della procedura di Piano Attuativo in variante.  
Per determinare lo stato attuale delle componenti ambientali caratterizzanti l’ambito di influenza 
territoriale nonché gli impatti previsionali si è fatto riferimento agli elaborati afferenti alle componenti 
specialistiche facenti parte della documentazione della presente procedura di SUAP.  
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7.2.1 INDIVIDUAZIONE DEI RICETTORI 

CARATTERIZZAZIONE DEL PARCO EDILIZIO COMUNALE 
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DESTINAZIONE NUMERO EDIFICI AREA [MQ] 
01_RESIDENZIALE 6212 873216,4 
0101_ABITATIVA 3 559,3367 
0201_MUNICIPIO 4 1097,304 
03_SERVIZIO PUBBLICO 1 163,4009 
030102_OSPEDALE 10 3049,258 
0303_ISTRUZIONE 36 10184,56 
0304_POSTE 2 313,3121 
0306_FORZE DELL'ORDINE 1 148,4199 
0401_CASERMA 1 300,5471 
05_LUOGO DI CULTO 113 8551,901 
060202_PARCHEGGIO MULTIPIANO O COPERTO 1 30342,61 
060302_DEPOSITO FERROVIARIO 1 370,5173 
07_COMMERCIALE 207 90169,47 
0701_BANCA 2 571,1248 
0702_CENTRO COMMERCIALE 12 9504,629 
08_INDUSTRIALE 370 392969,2 
0801_STABILIMENTO INDUSTRIALE 4 10535,32 
0804_DEPURATORE 5 1732,393 
0901_FATTORIA 53 16510,38 
0902_STALLA 73 50173,29 
0903_FIENILE 265 161473,7 
10_RICREATIVO 3 2181,201 
1001_ATTIVITA CULTURALI 9 8030,994 
100102_CINEMA 3 4121,377 
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DESTINAZIONE NUMERO EDIFICI AREA [MQ] 
100104_MUSEO 4 722,7305 
1002_ATTIVITA SPORTIVE 1 1649,49 
100202_PALESTRA 1 283,6722 
11_CARCERE 4 966,3784 
1202_ALBERGO 19 3427,942 

 
CARATTERIZZAZIONE DEL PARCO EDILIZIO ENTRO 1000 M 

 

Azienda agricola Mella 
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DESTINAZIONE NUMERO EDIFICI AREA [MQ] 
01_RESIDENZIALE 79 18189,41 
0101_ABITATIVA 35 6458,649 
05_LUOGO DI CULTO 5 301,2663 
08_INDUSTRIALE 3 1949,299 
0801_STABILIMENTO INDUSTRIALE 1 1107,262 
0902_STALLA 13 5599,728 
0903_FIENILE 15 11950,46 
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CARATTERIZZAZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE – SEZIONI DI CENSIMENTO (ISTAT 2021)  
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CARATTERIZZAZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE – AMBITI URBANISTICI (ISTAT 2021)  
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CARATTERIZZAZIONE DELLA POPOLAZIONE ENTRO 1000 M (ISTAT 2021) 

 

Azienda agricola Mella 
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Azienda agricola Mella 
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7.3 INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI E DEI FATTORI DI 
RISCHIO 
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8 VALUTAZIONE DELLO STATO DELL’AMBIENTE E DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE 

8.1 ARIA 

8.1.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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Il presente capitolo analizza lo stato della qualità dell’aria nel territorio comunale di Lonato del Garda, 
al fine di definire il quadro conoscitivo ambientale di riferimento per la valutazione degli effetti del 
Piano. 
I dati utilizzati derivano dall’inventario regionale delle emissioni (INEMAR) di ARPA Lombardia, 
aggiornati all’anno 2023, e consentono di stimare le principali pressioni emissive a scala comunale. 
Il territorio in esame si colloca nel contesto della Pianura Padana, area caratterizzata da condizioni 
meteoclimatiche sfavorevoli alla dispersione degli inquinanti atmosferici (frequenti inversioni 
termiche, bassa ventilazione), che determinano fenomeni di accumulo e criticità diffuse. 
L’analisi dei dati INEMAR evidenzia la presenza di diverse sorgenti emissive che contribuiscono al 
carico complessivo di inquinanti atmosferici. 
Emissioni da traffico veicolare 
Il traffico veicolare rappresenta una delle principali fonti emissive, in particolare per quanto riguarda 
gli ossidi di azoto (NOx) e il particolato. 
Le emissioni risultano concentrate lungo le principali direttrici infrastrutturali e nelle aree urbanizzate. 
Tale sorgente configura una pressione di tipo lineare e diffuso, strettamente connessa ai livelli di 
accessibilità e mobilità del territorio. 
Emissioni da riscaldamento civile 
Il comparto civile incide in modo significativo sulle emissioni di PM10 e PM2.5, soprattutto nel periodo 
invernale. 
L’utilizzo di biomasse e di impianti termici non efficienti contribuisce in maniera rilevante alla 
formazione di particolato primario. 
Questa componente rappresenta una delle principali criticità a scala locale. 
Emissioni da attività produttive e agricole 
Le attività produttive e il comparto agricolo contribuiscono al quadro emissivo complessivo, con 
un’incidenza generalmente inferiore rispetto alle sorgenti sopra descritte.  
In particolare, il settore agricolo può contribuire indirettamente alla formazione di particolato 
secondario attraverso emissioni di ammoniaca. 
Stato della qualità dell’aria 
Sulla base delle pressioni emissive rilevate e del contesto territoriale, il quadro della qualità dell’aria 
risulta caratterizzato dalle seguenti dinamiche. 

• Particolato atmosferico (PM10 e PM2.5) 
Il particolato rappresenta la principale criticità ambientale. 
Si rilevano: 

• frequenti superamenti del limite giornaliero per il PM10  
• valori medi elevati per il PM2.5  

Le cause principali sono: 
• emissioni da riscaldamento civile  
• traffico veicolare  
• formazione di particolato secondario a partire da NOx, NH₃ e COV  

Criticità: elevata e strutturale 
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• Ossidi di azoto (NOx – NO₂) 
Gli ossidi di azoto derivano principalmente dal traffico e dai processi di combustione. 
Si osservano: 

• valori medi medio-alti  
• criticità localizzate in prossimità delle infrastrutture viarie  

Criticità: media, localizzata 
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• Composti organici volatili (COV/NMVOC) 
I COV derivano da: 

• traffico  
• utilizzo di solventi  
• attività produttive  

Essi rappresentano: 
• precursori fondamentali per la formazione di ozono troposferico  
• componenti rilevanti per la chimica dell’atmosfera  

Criticità: indiretta ma significativa 

 
 

• Ammoniaca (NH₃) 
L’ammoniaca è emessa principalmente dal settore agricolo. 
Ruolo principale: 

• precursore del particolato secondario (PM2.5)  
Criticità: indiretta, ma rilevante per il particolato 
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• Biossido di zolfo (SO₂) 
Le emissioni di SO₂ risultano generalmente contenute, in quanto legate a: 

• combustibili fossili con contenuto di zolfo  
• attività industriali specifiche  

Criticità: bassa 

 
 

• Monossido di carbonio (CO) 
Il CO è prodotto da combustioni incomplete (traffico e impianti termici). 
Nel contesto analizzato: 

• i livelli risultano generalmente contenuti  
• non emergono criticità rilevanti  

Criticità: bassa 
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• Ozono troposferico (O₃) 
L’ozono è un inquinante secondario che si forma a partire da NOx e COV in presenza di radiazione 
solare. 
Si rilevano: 

• superamenti nel periodo estivo  
• diffusione anche in aree non urbanizzate  

Criticità: stagionale e di area vasta 

 
 

• Gas serra (CO₂, CH₄, N₂O) 
I gas climalteranti non incidono direttamente sulla qualità dell’aria locale ma rappresentano un 
indicatore rilevante per la sostenibilità complessiva del sistema territoriale. 
Criticità: globale (cambiamento climatico) 



Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

141 di 203 

 

 

 



Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

142 di 203 

 
• Metalli pesanti – Piombo (Pb) 

L’analisi delle emissioni evidenzia la presenza di piombo (Pb) per un quantitativo complessivo pari a 
circa 125 kg/anno nel territorio comunale. 
La distribuzione delle emissioni per settore mostra una forte concentrazione nelle seguenti categorie: 

• processi produttivi → circa 77% del totale  
• trasporto su strada → circa 20%  
• contributi residuali da altri settori (combustione, solventi, altre sorgenti)  

Dal punto di vista della tipologia di combustibile, le emissioni risultano prevalentemente associate a 
fonti non direttamente legate alla combustione (oltre il 97%), confermando il ruolo dominante dei 
processi industriali. 
Criticità: Il piombo si configura come un inquinante secondario nel quadro complessivo della qualità 
dell’aria, ma con elevata rilevanza sotto il profilo sanitario e ambientale. 

 
 
Valutazione complessiva 
Il quadro ambientale delineato evidenzia una situazione complessivamente critica per la qualità 
dell’aria, in linea con le condizioni tipiche della Pianura Padana. 
Le principali criticità sono riconducibili a: 

• elevati livelli di particolato atmosferico (PM10 e PM2.5);  
• contributi emissivi significativi derivanti da traffico veicolare e riscaldamento civile;  
• condizioni meteoclimatiche sfavorevoli alla dispersione degli inquinanti;  
• incidenza rilevante del background emissivo di area vasta.  
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Il sistema atmosferico locale risulta pertanto caratterizzato da una limitata capacità dispersiva, con 
conseguente accumulo degli inquinanti. 
Implicazioni per la pianificazione 
Alla luce del quadro emerso, la pianificazione urbanistica dovrà orientarsi verso strategie finalizzate 
alla riduzione delle emissioni e al contenimento delle pressioni ambientali. 
In particolare, si evidenzia la necessità di: 

• limitare l’incremento dei flussi veicolari indotti da nuove trasformazioni;  
• promuovere forme di mobilità sostenibile;  
• incentivare l’efficientamento energetico del patrimonio edilizio;  
• ridurre le emissioni derivanti dal riscaldamento domestico;  
• favorire un approccio integrato e sovracomunale alle politiche di qualità dell’aria.  

Conclusioni 
Il Comune di Lonato del Garda presenta un quadro della qualità dell’aria caratterizzato da criticità 
strutturali, riconducibili sia a fattori locali sia a dinamiche di area vasta. 
In assenza di interventi strutturali e coordinati, tali condizioni risultano suscettibili di persistere nel 
medio-lungo periodo, rendendo necessario un approccio integrato tra pianificazione territoriale e 
politiche ambientali. 
 

8.1.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE  
L'area oggetto di intervento è ubicata in un contesto rurale caratterizzato da una limitata presenza di 
sorgenti emissive significative e da una ridotta densità insediativa. La localizzazione periferica rispetto 
ai principali nuclei abitati consente di limitare le possibili interferenze con i recettori sensibili presenti 
sul territorio. 
Durante la fase di cantiere le principali pressioni sulla componente atmosfera saranno riconducibili 
alla movimentazione dei mezzi d'opera, alle attività di scavo e alla movimentazione dei materiali, con 
conseguente produzione temporanea di polveri diffuse e gas di scarico. Tali effetti risultano tuttavia 
circoscritti nel tempo e nello spazio. 
In fase di esercizio l'attività prevista non comporta processi produttivi o impianti suscettibili di 
generare emissioni significative in atmosfera. Gli eventuali impatti saranno limitati alla 
movimentazione dei veicoli connessi alla gestione della scuderia e alle attività di addestramento dei 
cavalli, con incrementi trascurabili rispetto al quadro emissivo comunale. 
Si ritiene pertanto che gli impatti sulla matrice aria siano complessivamente trascurabili. 
I principali fattori di perturbazione associati all'attuazione del progetto sono riconducibili a: 

• emissioni diffuse di polveri e inquinanti derivanti dalle attività di cantiere, dagli scavi e dalla 
movimentazione dei materiali;  

• incremento dei flussi veicolari associati alla gestione della scuderia, al trasporto dei cavalli e 
all'approvvigionamento di materiali e mangimi;  

• emissioni odorigene localizzate connesse alla presenza degli animali e alla gestione delle 
lettiere. 
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8.1.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Emissioni diffuse di polveri e inquinanti derivanti dalle attività di cantiere, dagli scavi e dalla 
movimentazione dei materiali 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 7 – TRASCURABILE 

  
Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Incremento dei flussi veicolari associati alla gestione della scuderia, al trasporto dei cavalli e 
all'approvvigionamento di materiali e mangimi 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 9 – BASSO 

  
Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Emissioni odorigene localizzate connesse alla presenza degli animali e alla gestione delle 
lettiere 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 7 – TRASCURABILE 

  
Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 
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8.1.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 
Le interferenze con la componente atmosfera risultano prevalentemente concentrate nella fase di 
cantiere e caratterizzate da natura temporanea. In fase di esercizio le attività previste non comportano 
processi produttivi emissivi né incrementi significativi del traffico veicolare. La localizzazione in ambito 
agricolo e la distanza dai principali recettori residenziali contribuiscono ulteriormente a limitare gli 
effetti indotti. Pertanto, l'impatto complessivo sulla matrice aria è da considerarsi trascurabile. 
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8.2 ACQUA 

8.2.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
CARATTERIZAZIONE DEI CORPI IDRICI 

 

 
402.383 M 

CARATTERIZAZIONE DEI CORPI IDRICI 1000 M 

 

 
25.353 M 
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DIRETTIVA ALLUVIONI – SCENARIO DI PERICOLOSITÀ  

 

 
 
H: 5.750.384 mq 
M: 560.647 mq 
L: 6.558.965 mq 

DIRETTIVA ALLUVIONI – SCENARIO DI RISCHIO  

 

 
R1: 1.198.764 mq 
R2: 4.011.838 mq 
R3: 1.906.300 mq 
R4: 1.288 mq 
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8.2.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE 

L'area si colloca in un contesto agricolo caratterizzato dalla presenza di elementi del reticolo idrico 
minore e di fasce di rispetto individuate dalla pianificazione comunale. Il progetto non interferisce 
direttamente con corsi d'acqua superficiali né comporta prelievi idrici significativi rispetto alle 
disponibilità locali. 
L'elemento di maggiore attenzione riguarda l'incremento delle superfici impermeabilizzate associate 
alle nuove strutture previste dal progetto. Tale effetto risulta tuttavia limitato in considerazione della 
modesta estensione delle opere e della prevalente permanenza di superfici permeabili costituite da 
paddock e aree verdi. 
La gestione delle acque meteoriche sarà effettuata nel rispetto delle disposizioni in materia di 
invarianza idraulica e idrologica, mediante idonee opere di raccolta, laminazione e smaltimento. 
Analogamente, la gestione delle deiezioni animali e delle acque di lavaggio dovrà avvenire nel rispetto 
della normativa di settore, evitando qualsiasi interferenza con le matrici idriche superficiali e 
sotterranee. 
Alla luce delle caratteristiche dell'intervento e delle misure previste, gli impatti sulla componente 
acqua risultano complessivamente bassi e compatibili con il contesto territoriale. 
I principali fattori di perturbazione sono rappresentati da: 

• incremento delle superfici impermeabilizzate legate alla realizzazione delle nuove strutture;  
 

8.2.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
Incremento delle superfici impermeabilizzate legate alla realizzazione delle nuove strutture 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 10 – BASSO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto di invarianza idraulica 
• Realizzazione di opere per la 

laminazione e smaltimento delle 
acque 

3 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
8.2.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 

L'intervento non comporta interferenze dirette con corpi idrici superficiali né con aree caratterizzate 
da elevata vulnerabilità idraulica. Gli effetti connessi alla riduzione delle superfici permeabili risultano 
contenuti e adeguatamente mitigati mediante l'applicazione dei principi di invarianza idraulica e la 
realizzazione di idonei sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche. La corretta gestione 
delle deiezioni animali e delle acque di lavaggio consente inoltre di escludere effetti significativi sulla 
qualità delle acque superficiali e sotterranee. L'impatto complessivo è pertanto valutabile come 
trascurabile. 
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8.3 SUOLO 

8.3.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
METLAND – VALORE AGRICOLO DEI SUOLI 

 

  
AREA [MQ] 

1 6.913.459 
2 13.751.037 
3 35.088.850 
4 12.192.832 
5 213.413 

 

 
FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

 

  
AREA 
[MQ] 

CLASSE 1 21.449.966 
CLASSE 2 38.170.542 
CLASSE 3 8.179.211 
CLASSE 4 2.186 
NON 
DEFINITA 

358.340 
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DUSAF – USO DEL SUOLO 

 

  
AREA 
[MQ] 

1 12.736.335 
2 49.122.501 
3 5.927.083 
4 136.656 
5 237.017 

 

 
8.3.1.1 ASPETTI GEOLOGICI E GEOTECNICI 
CONSUMO DI SUOLO E BILANCIO ECOLOGICO 
La relazione di compatibilità ecologica indica che l'intervento occuperà una superficie di circa 3.500 
mq, attualmente utilizzata per coltivazioni agricole a seminativo, principalmente mais. Tra questi, 
2.000 mq saranno destinati a superfici impermeabili, mentre 1.500 mq saranno destinati a verde 
profondo, progettato per mitigare l’impatto ecologico della trasformazione. 
L'area trasformata non presenta coltivazioni di pregio o elementi verdi significativi, come siepi o filari, 
che potrebbero incrementare il valore ecologico del sito. Tuttavia, sono previste opere di 
compensazione ecologico-naturalistica, che includono la piantumazione di specie arboree e arbustive 
autoctone. Queste misure risultano sufficienti per compensare l’impatto, con un risarcimento 
ecologico stimato in 0,45 ettari equivalenti, superiore al deficit generato dalla trasformazione, pari a 
0,40 ettari equivalenti. 
In sintesi, il consumo di suolo è gestito attraverso interventi compensativi mirati, che garantiscono un 
bilancio ecologico positivo e rispettano i requisiti normativi. 
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8.3.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE  
Il progetto interessa un'area agricola già storicamente occupata da manufatti rurali e strutture 
connesse alle attività agricole pregresse. L'intervento si configura pertanto come il completamento e 
la riqualificazione di un ambito già antropizzato, senza introdurre funzioni estranee al contesto 
territoriale esistente. 
La principale interferenza è rappresentata dalla trasformazione di una quota limitata di superfici 
agricole in superfici occupate dalle strutture funzionali all'attività equestre. Tuttavia, l'area interessata 
non presenta elementi naturalistici o agronomici di particolare pregio e le opere previste risultano 
strettamente funzionali al mantenimento della destinazione agricola del comparto. 
La presenza di interventi compensativi e mitigativi, costituiti da nuove aree verdi e piantumazioni di 
specie autoctone, consente inoltre di compensare il consumo di suolo determinato dalle nuove opere. 
Nel complesso gli impatti sulla componente suolo sono valutabili come bassi e coerenti con la 
vocazione agricola dell'area. 
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METLAND – VALORE AGRICOLO DEI SUOLI 1000 M 

 

  
AREA 
[MQ] 

1 287.539 
2 686.087 
3 3.883.504 
4 436.770 
5 27.548 

 

 
FATTIBILITÀ GEOLOGICA 1000 M 

 

  
AREA 
[MQ] 

CLASSE 1 137.120 
CLASSE 2 3.462.450 
CLASSE 3 1.648.697 
CLASSE 4 45.468 
NON 
DEFINITA 

27.714 
 

 
  

Azienda agricola Mella 

Azienda agricola Mella 
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USO DEL SUOLO 1000 M 

 

  
AREA 
[MQ] 

1 434.922 
2 4.620.921 
3 229.018 
4 3.414 
5 33.172 

 

 
I fattori di perturbazione individuati sono: 

• movimentazione di terreno e modifiche morfologiche locali durante la fase di cantiere;  

  

Azienda agricola Mella 
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8.3.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
Movimentazione di terreno e modifiche morfologiche locali durante la fase di cantiere 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 8 - BASSO 

  
Valutazione finale  8 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
8.3.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 

L'intervento interessa un comparto già caratterizzato dalla presenza di edifici e infrastrutture agricole 
preesistenti e si configura come completamento funzionale di un'attività agricola esistente. Pur 
determinando una limitata sottrazione di superfici agricole, il progetto mantiene la destinazione rurale 
dell'ambito e prevede specifiche opere di compensazione ecologica e paesaggistica. L'impatto sulla 
componente suolo può pertanto essere classificato come basso. 
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8.4 PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

8.4.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
ANALISI VIEWSHED – TERRITORIO VISIBILE DALL’AREA 

 

 

 

 
ANALISI DELLE COMPONENTI DEL PAESAGGIO 
VINCOLI MONUMENTALI 

 

 

VINCOLI LONATO DEL GARDA 
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VINCOLI MONUMENTALI – 1000 M  
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ELEMENTI DEL PAESAGGIO 
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NUCELI DI ANTICA FORMAZIONE 

 
BOSCHI E FORESTE 

 

 

98.186 mq 
9.983 mq 

 
  

Azienda agricola Mella 

Azienda agricola Mella 
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FASCIA DI RISPETTO DEI CORSI D’ACQUA TUTELATI 

 
NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 

 
  

Azienda agricola Mella 

Azienda agricola Mella 
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AREE PROTETTE 

 
 

8.4.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE 
L'intervento si inserisce in un contesto rurale caratterizzato dalla presenza di edifici agricoli esistenti, 
superfici a prato e terreni coltivati. La percezione paesaggistica dell'ambito risulta già influenzata dalla 
presenza di manufatti agricoli e di altri elementi antropici diffusi nel territorio circostante. 
Le nuove strutture previste dal progetto risultano direttamente funzionali all'attività agricola e 
zootecnica e mantengono caratteristiche tipologiche coerenti con il contesto di riferimento. Inoltre, 
la localizzazione defilata rispetto ai principali nuclei abitati e agli itinerari di maggiore frequentazione 
limita l'esposizione visiva delle nuove opere. 
Le opere a verde previste lungo il perimetro dell'intervento contribuiranno ulteriormente 
all'inserimento paesaggistico delle strutture. 
Si ritiene pertanto che gli effetti sulla componente paesaggistica siano contenuti e compatibili con il 
carattere rurale del contesto. 
I principali fattori di perturbazione sono rappresentati da: 
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• modifica della percezione visiva dell'ambito agricolo;  
• presenza temporanea di mezzi e aree operative durante la fase di cantiere;  

 
8.4.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
modifica della percezione visiva dell'ambito agricolo 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Realizzazione di opere a verde 
lungo il margine del comparto per 
una superficie pari a 1500 mq 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

presenza temporanea di mezzi e aree operative durante la fase di cantiere 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Realizzazione di opere a verde 
lungo il margine del comparto per 
una superficie pari a 1500 mq 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
8.4.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 

L'intervento si inserisce all'interno di un contesto agricolo già caratterizzato dalla presenza di edifici 
rurali e manufatti connessi alle attività agricole storicamente svolte nell'area. Le nuove opere risultano 
coerenti con la funzione agricola dell'ambito e mantengono caratteristiche compatibili con il contesto 
paesaggistico esistente. La previsione di opere a verde mitigative e compensative contribuisce 
ulteriormente al corretto inserimento paesaggistico dell'intervento. Gli effetti sulla componente 
paesaggio risultano pertanto bassi. 
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8.5 RUMORE 

8.5.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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8.5.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE 
Il sito è ubicato in un contesto agricolo scarsamente urbanizzato e distante dalle principali aree 
residenziali del territorio comunale. Le attività previste risultano riconducibili alla gestione della 
scuderia, alla movimentazione dei cavalli e alle operazioni ordinarie di manutenzione e conduzione 
dell'attività. 
Durante la fase di cantiere si registreranno emissioni sonore temporanee legate all'utilizzo dei mezzi 
d'opera. In fase di esercizio le principali sorgenti di rumore saranno rappresentate dalla presenza degli 
animali, dalle attività di addestramento e dalla movimentazione occasionale dei mezzi di servizio. 
Considerata la distanza dai principali recettori sensibili e la natura delle attività previste, gli impatti 
acustici risultano limitati e compatibili con il contesto territoriale. 
I principali fattori di perturbazione sono: 

• utilizzo di mezzi d'opera durante la fase di cantiere;  
• transito occasionale di veicoli di servizio e mezzi agricoli;  
• attività di gestione ordinaria della scuderia. 
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8.5.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Utilizzo di mezzi d'opera durante la fase di cantiere 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 8 – BASSO 

  
Valutazione finale  8 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Transito occasionale di veicoli di servizio e mezzi agricoli 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 8 – BASSO 

  
Valutazione finale  8 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Attività di gestione ordinaria della scuderia 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 7 - TRASCURABILE 

  
Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 
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8.5.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 
Le emissioni sonore risultano limitate e compatibili con la natura agricola dell'area. La distanza dai 
principali nuclei abitati e l'assenza di impianti tecnologici particolarmente rumorosi consentono di 
escludere effetti significativi sui recettori sensibili. Gli impatti acustici risultano pertanto basso. 
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8.6 RIFIUTI 

8.6.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
ANNO POPOLAZIONE RD (T) TOT. RU 

(T) 
 RD (%)  RD PRO CAPITE 

(KG/AB.*ANNO) 
RU PRO CAPITE 
(KG/AB.*ANNO) 

2022 6.889 2.776,61 3.256,80 85,26 403,05 472,75 
2021 6.894 3.195,13 3.706,51 86,2 463,47 537,64 
2020 6.892 3.160,15 3.625,93 87,15 458,52 526,11 
2019 6.974 3.073,37 3.521,75 87,27 440,69 504,98 
2018 7.009 3.120,44 3.567,31 87,47 445,2 508,96 
2017 7.054 2.986,63 3.426,69 87,16 423,4 485,78 
2016 7.052 3.029,45 3.460,29 87,55 429,59 490,68 
2015 7.098 2.990,48 3.697,05 80,89 421,31 520,86 
2014 7.141 2.741,71 3.456,18 79,33 383,94 483,99 
2013 7.070 2.656,19 3.427,15 77,5 375,7 484,74 
2012 7.121 2.507,65 3.233,16 77,56 352,15 454,03 
2011 7.114 2.710,89 3.510,46 77,22 381,06 493,46 
2010 7.191 2.869,99 3.748,04 76,57 399,11 521,21 
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8.6.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE  
L'attività prevista comporterà la produzione di quantitativi limitati di rifiuti assimilabili agli urbani 
derivanti dalla gestione ordinaria della struttura. Un elemento specifico sarà rappresentato dalla 
produzione di letame e lettiere esauste derivanti dalla presenza dei cavalli. 
Tali materiali rientrano tuttavia nella normale gestione delle attività agricole e zootecniche e potranno 
essere gestiti secondo le disposizioni normative vigenti attraverso sistemi di raccolta, stoccaggio e 
recupero adeguati. 
Considerate le dimensioni dell'insediamento e le modalità gestionali previste, gli impatti sulla 
componente rifiuti risultano trascurabili. 
I fattori di perturbazione sono costituiti da: 

• produzione di rifiuti da costruzione e demolizione durante la fase di cantiere;  
• produzione di rifiuti assimilabili agli urbani derivanti dalla gestione della struttura;  
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8.6.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
Produzione di rifiuti da costruzione e demolizione durante la fase di cantiere 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 10 – BASSO 

• I rifiuti prodotti durante la fase di 
cantiere saranno raccolti in modo 
differenziato e conferiti a impianti 
autorizzati per il recupero, il 
trattamento o lo smaltimento,  

• i materiali derivanti dalle attività di 
costruzione saranno 
prioritariamente avviati a operazioni 
di recupero presso appositi centri di 
raccolta e smistamento, al fine di 
massimizzare il riutilizzo delle risorse 
e minimizzare il ricorso allo 
smaltimento finale. 

3 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Produzione di rifiuti assimilabili agli urbani derivanti dalla gestione della struttura 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 10 – BASSO 

• Posizionamento di contenitori per 
la raccolta differenziata 

• Sensibilizzazione degli utenti 
attraverso cartellonistica o 
messaggi educativi che possono 
incoraggiare il corretto smaltimento 
dei rifiuti. 

3 
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• Raccolta e smaltimento dei rifiuti 
secondo le modalità previste dal 
piano di gestione rifiuti vigente sul 
territorio comunale 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
8.6.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 

La quantità di rifiuti generata risulta limitata e pienamente gestibile attraverso le ordinarie filiere di 
raccolta e smaltimento. Le deiezioni animali costituiscono un sottoprodotto tipico delle attività 
agricole e zootecniche e potranno essere gestite secondo le disposizioni normative vigenti. Gli impatti 
sulla componente rifiuti risultano trascurabili. 
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8.7 TRAFFICO E VIABILITÀ  

8.7.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 

 

  
LUNGHEZZA [M] 

ALTRO 59,7839 
1 11917,96 
2 5180,354 
3 133748,2 
4 0,079565 
5 94493,13 
6 107142,1 

 

 
CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 1000 M  

 

  
LUNGHEZZA [M] 

3 7169,982 
6 2871,375 

 

 
  

Azienda agricola Mella 
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8.7.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE  
L'accessibilità all'area è garantita dalla viabilità locale esistente già utilizzata per le attività agricole 
presenti nel comparto. L'attività equestre prevista genera flussi di traffico generalmente contenuti e 
distribuiti nel corso della giornata, riconducibili principalmente agli operatori, ai proprietari dei cavalli 
e ai mezzi destinati alla fornitura di mangimi e materiali. 
La posizione periferica dell'ambito rispetto ai principali nuclei abitati limita le possibili interferenze 
con il traffico urbano e con le aree residenziali. 
L'incremento dei flussi veicolari associato all'attuazione del progetto risulta pertanto modesto e non 
tale da determinare criticità significative sulla rete viabilistica esistente. 
I principali fattori di perturbazione sono: 

• movimentazione di mezzi per il trasporto dei cavalli e per approvvigionamento di mangimi, 
materiali e attrezzature; 

• traffico di cantiere durante la realizzazione delle opere. 
 

8.7.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
Movimentazione di mezzi per il trasporto dei cavalli e per approvvigionamento di mangimi, 
materiali e attrezzature 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 9 - BASSO 

  
Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Traffico di cantiere durante la realizzazione delle opere 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 7 - TRASCURABILE 

  
Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 
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8.7.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 
La tipologia di attività prevista genera flussi veicolari contenuti e distribuiti nell'arco della giornata. 
L'area risulta inoltre direttamente servita dalla viabilità rurale esistente e ubicata in posizione 
periferica rispetto ai principali nuclei residenziali. Gli incrementi di traffico risultano pertanto modesti 
e non tali da determinare criticità sulla rete viabilistica locale. L'impatto è valutabile come trascurabile. 
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8.8 BIODIVERSITÀ 

8.8.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

  
 

 
  

Azienda agricola Mella 
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ELEMENTI DELLA RETE NATURA 2000 

 
 

CODICE SITO TIPO SITO NOME SITO DISTANZA [KM] 
IT20B0018 ZSC COMPLESSO MORENICO DI 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
3,5 

IT20B0012 ZSC COMPLESSO MORENICO DI 
CASTELLARO LAGUSELLO 

4 

 
Come si evince dalla cartografia riportata l’ambito è sito a notevole distanza dagli elementi della Rete 
Natura 2000.  
In particolare, per quanto riguarda l’ambito più prossimo: la ZSC COMPLESSO MORENICO DI 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE, si può notare come tra il sito oggetto di SUAP e l’area protetta 
intercorrano differenti sistemi urbani prevalentemente di origine rurale caratterizzati dalla presenza 
aree agricole, prati e pascoli e infrastrutture per la viabilità di carattere locale.  
Pertanto, considerata anche la consistenza delle operazioni che caratterizzano la proposta di SUAP, gli 
impatti dell’operazione urbanistica sull’area protetta sono da considerarsi nulli.  
Stando quanto sopra si esclude di essere nell’ambito di assoggettabilità alla valutazione di incidenza 
(VINCA). Pertanto, si procederà a compilare l’allegato F il quale costituirà parte integrante della 
documentazione progettuale.  

3,5 km 

4 km 



Comune di Lonato del Garda – SUAP in variante al PGT  
Verifica di assoggettabilità alla VAS 
Rapporto preliminare 

 

195 di 203 

8.8.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE 
L'area di intervento è inserita in un contesto agricolo caratterizzato prevalentemente da superfici 
coltivate e prati permanenti. Le analisi effettuate evidenziano l'assenza di habitat di particolare pregio 
naturalistico e la notevole distanza dai siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 
L'intervento non determina interferenze dirette con aree protette né con elementi strategici della rete 
ecologica sovralocale. Inoltre, la permanenza di ampie superfici permeabili destinate a paddock e aree 
verdi consente di mantenere una discreta funzionalità ecologica del comparto. 
Le opere compensative previste, comprensive di nuove alberature, arbusti autoctoni e sistemazioni a 
verde, contribuiranno a incrementare la qualità ecologica locale e a favorire la presenza della fauna 
tipica degli ambienti agricoli. 
Gli impatti sulla biodiversità risultano pertanto bassi e adeguatamente mitigati dalle misure previste. 
I principali fattori di perturbazione sono: 

• possibile disturbo alla fauna comune durante le fasi di cantiere;  
 

8.8.3 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Possibile disturbo alla fauna comune durante le fasi di cantiere 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  1 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 1 
Totale 7 - TRASCURABILE 

 3 
Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
8.8.4 VALUTAZIONE DI SINTESI 

Le analisi effettuate evidenziano l'assenza di habitat di particolare pregio naturalistico e la significativa 
distanza dai siti appartenenti alla Rete Natura 2000. Il valore ecologico dell'area risulta generalmente 
basso e il progetto prevede specifiche opere di compensazione ambientale mediante nuove 
alberature, arbusti autoctoni e aree verdi. Considerata la limitata estensione delle trasformazioni e la 
permanenza della funzione agricola dell'ambito, l'impatto sulla biodiversità è valutabile come 
trascurabile. 
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8.9 ENERGIA 

8.9.1 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE  
L'attività prevista presenta fabbisogni energetici limitati e riconducibili principalmente 
all'illuminazione delle strutture, agli impianti di servizio e alle attività connesse alla gestione della 
scuderia. 
L'assenza di processi produttivi energivori e la possibilità di integrare sistemi ad alta efficienza 
energetica consentono di contenere i consumi complessivi della struttura. 
In relazione alla tipologia di attività prevista e alle dimensioni dell'intervento, gli impatti sulla 
componente energetica risultano trascurabili. 
I fattori di perturbazione sono riconducibili a: 

• consumi energetici necessari per l'illuminazione delle strutture;  
• funzionamento degli impianti di servizio;  
• utilizzo di attrezzature a supporto delle attività equestri. 

 
8.9.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

CONSUMI TERMICI PROCAPITE SETTORE RESIDENZIALE (fonte: SIRENA 2.0) 

 
CONSUMI ENERGETICI PROCAPITE SETTORE RESIDENZIALE (fonte: SIRENA 2.0) 
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8.9.2 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
Consumi energetici necessari per l'illuminazione delle strutture 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Installazione di pannelli fotovoltaici 
sulla copertura delle strutture 

• Utilizzo di materiali con un ciclo di 
vita sostenibile 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Funzionamento degli impianti di servizio 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
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Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Installazione di pannelli fotovoltaici 
sulla copertura delle strutture 

• Utilizzo di materiali con un ciclo di 
vita sostenibile 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

Utilizzo di attrezzature a supporto delle attività equestri 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Installazione di pannelli fotovoltaici 
sulla copertura delle strutture 

• Utilizzo di materiali con un ciclo di 
vita sostenibile 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
8.9.3 VALUTAZIONE DI SINTESI 

L'attività prevista presenta consumi energetici contenuti e non comporta l'attivazione di processi 
produttivi energivori. L'adozione di impianti efficienti e l'eventuale integrazione di fonti energetiche 
rinnovabili consentono di minimizzare ulteriormente gli effetti sulla componente energetica. 
L'impatto complessivo può pertanto essere considerato basso.  
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8.10 VALUTAZIONE DI SINTESI DEGLI IMPATTI ATTESI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 
COMPONENTE 
AMBIENTALE 

IMPATTO ATTESO VALUTAZIONE DI SINTESI 

ARIA Le interferenze con la componente 
atmosfera risultano prevalentemente 
concentrate nella fase di cantiere e 
caratterizzate da natura temporanea. 
In fase di esercizio le attività previste 
non comportano processi produttivi 
emissivi né incrementi significativi del 
traffico veicolare. La localizzazione in 
ambito agricolo e la distanza dai 
principali recettori residenziali 
contribuiscono ulteriormente a 
limitare gli effetti indotti. Pertanto, 
l'impatto complessivo sulla matrice 
aria è da considerarsi trascurabile. 

TRASCURABILE 

ACQUA L'intervento non comporta 
interferenze dirette con corpi idrici 
superficiali né con aree caratterizzate 
da elevata vulnerabilità idraulica. Gli 
effetti connessi alla riduzione delle 
superfici permeabili risultano 
contenuti e adeguatamente mitigati 
mediante l'applicazione dei principi di 
invarianza idraulica e la realizzazione 
di idonei sistemi di raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche. 
La corretta gestione delle deiezioni 
animali e delle acque di lavaggio 
consente inoltre di escludere effetti 
significativi sulla qualità delle acque 
superficiali e sotterranee. L'impatto 
complessivo è pertanto valutabile 
come trascurabile. 

TRASCURABILE 

SUOLO L'intervento interessa un comparto già 
caratterizzato dalla presenza di edifici 
e infrastrutture agricole preesistenti e 
si configura come completamento 
funzionale di un'attività agricola 
esistente. Pur determinando una 
limitata sottrazione di superfici 
agricole, il progetto mantiene la 
destinazione rurale dell'ambito e 
prevede specifiche opere di 
compensazione ecologica e 
paesaggistica. L'impatto sulla 
componente suolo può pertanto 
essere classificato come basso. 

BASSO 
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COMPONENTE 
AMBIENTALE 

IMPATTO ATTESO VALUTAZIONE DI SINTESI 

PAESAGGIO L'intervento si inserisce all'interno di 
un contesto agricolo già caratterizzato 
dalla presenza di edifici rurali e 
manufatti connessi alle attività 
agricole storicamente svolte nell'area. 
Le nuove opere risultano coerenti con 
la funzione agricola dell'ambito e 
mantengono caratteristiche 
compatibili con il contesto 
paesaggistico esistente. La previsione 
di opere a verde mitigative e 
compensative contribuisce 
ulteriormente al corretto inserimento 
paesaggistico dell'intervento. Gli 
effetti sulla componente paesaggio 
risultano pertanto bassi. 

BASSO 

RUMORE Le emissioni sonore risultano limitate 
e compatibili con la natura agricola 
dell'area. La distanza dai principali 
nuclei abitati e l'assenza di impianti 
tecnologici particolarmente rumorosi 
consentono di escludere effetti 
significativi sui recettori sensibili. Gli 
impatti acustici risultano pertanto 
basso. 

BASSO 

RIFIUTI La quantità di rifiuti generata risulta 
limitata e pienamente gestibile 
attraverso le ordinarie filiere di 
raccolta e smaltimento. Le deiezioni 
animali costituiscono un 
sottoprodotto tipico delle attività 
agricole e zootecniche e potranno 
essere gestite secondo le disposizioni 
normative vigenti. Gli impatti sulla 
componente rifiuti risultano 
trascurabili. 

TRASCURABILE 

TRAFFICO La tipologia di attività prevista genera 
flussi veicolari contenuti e distribuiti 
nell'arco della giornata. L'area risulta 
inoltre direttamente servita dalla 
viabilità rurale esistente e ubicata in 
posizione periferica rispetto ai 
principali nuclei residenziali. Gli 
incrementi di traffico risultano 
pertanto modesti e non tali da 
determinare criticità sulla rete 
viabilistica locale. L'impatto è 
valutabile come trascurabile. 

TRASCURABILE 
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COMPONENTE 
AMBIENTALE 

IMPATTO ATTESO VALUTAZIONE DI SINTESI 

BIODIVERSITÀ  Le analisi effettuate evidenziano 
l'assenza di habitat di particolare 
pregio naturalistico e la significativa 
distanza dai siti appartenenti alla Rete 
Natura 2000. Il valore ecologico 
dell'area risulta generalmente basso e 
il progetto prevede specifiche opere di 
compensazione ambientale mediante 
nuove alberature, arbusti autoctoni e 
aree verdi. Considerata la limitata 
estensione delle trasformazioni e la 
permanenza della funzione agricola 
dell'ambito, l'impatto sulla 
biodiversità è valutabile come basso. 

TRASCURABILE 

ENERGIA L'attività prevista presenta consumi 
energetici contenuti e non comporta 
l'attivazione di processi produttivi 
energivori. L'adozione di impianti 
efficienti e l'eventuale integrazione di 
fonti energetiche rinnovabili 
consentono di minimizzare 
ulteriormente gli effetti sulla 
componente energetica. L'impatto 
complessivo può pertanto essere 
considerato basso 

BASSO 

 

8.11 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ DELLA PROPSOTA DI SAUP RISPETTO AI CRITERI REGIONALI 
DEL CONSUMO DI SUOLO 

 

8.12 COMPATIBILITÀ DELLA PROPOSTA DI SUAP RISPETTO AI CRITERI REGIONALI PER LA 
RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

La valutazione della proposta di SUAP rispetto ai criteri regionali in materia di contenimento del 
consumo di suolo deve essere effettuata tenendo conto delle specifiche caratteristiche del contesto 
territoriale interessato e della natura dell'intervento proposto. 
L'ambito oggetto di intervento risulta infatti storicamente interessato dalla presenza di strutture e 
manufatti funzionali alle attività agricole svolte nel sito. La documentazione disponibile e le evidenze 
riscontrabili sul posto testimoniano la presenza di edifici rurali e strutture pertinenziali, alcune delle 
quali ancora esistenti mentre altre risultano demolite o parzialmente demolite a seguito delle 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 
Sotto questo profilo, l'intervento non può essere assimilato ad una prima urbanizzazione di un'area 
agricola libera o ad una nuova occupazione di suolo completamente privo di trasformazioni antropiche 
pregresse, ma si configura piuttosto come un'operazione di recupero, riordino funzionale e 
completamento di un insediamento agricolo esistente.  
La proposta progettuale si sviluppa infatti in continuità con la destinazione urbanistica storicamente 
presente nel sito, valorizzando strutture esistenti e integrandole con nuovi manufatti necessari allo 
svolgimento dell'attività equestre di nuovo insediamento. 
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Occorre inoltre evidenziare come la procedura di SUAP non comporti una modifica sostanziale della 
destinazione urbanistica dell'ambito, che permane agricola, né introduca funzioni incompatibili con il 
contesto territoriale circostante.  
Le opere previste risultano strettamente connesse all'esercizio dell'attività agricola e di allevamento 
dei cavalli e sono pertanto coerenti con la vocazione rurale dell'area. 
Le nuove edificazioni previste costituiscono infatti strutture funzionali alla gestione della scuderia, al 
ricovero degli animali e alle attività di addestramento, configurandosi come opere direttamente 
correlate alle esigenze operative dell'azienda agricola. L'intervento non determina pertanto la 
trasformazione dell'ambito verso usi urbani, residenziali, commerciali o produttivi estranei al sistema 
agricolo. 
La limitata estensione delle superfici interessate dalle nuove opere consente inoltre di contenere gli 
effetti derivanti dalla trasformazione territoriale e di garantire il mantenimento delle principali 
funzioni ecologiche e paesaggistiche dell'ambito. 
Alla luce delle considerazioni esposte, la proposta di SUAP risulta compatibile con gli obiettivi regionali 
di contenimento del consumo di suolo, in quanto interessa un comparto già parzialmente antropizzato 
e storicamente destinato ad attività agricole, non introduce nuove funzioni urbanistiche incompatibili 
con il contesto rurale e prevede la realizzazione di strutture strettamente funzionali all'attività agricola 
esercitata nell'ambito. 
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9 MOTIVAZIONE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VAS 

Dall’analisi dei dati in possesso non emergono particolari criticità ambientali in seguito alla 
concretizzazione delle tematiche di variante urbanistica si propone, quindi l’esclusione della suddetta 
procedura di variante dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica sulla base di quanto 
precedentemente documentato e a seguito di alcune considerazioni conclusive: 
 

- il confronto delle attività proposte dal progetto di SUAP con gli obiettivi e le indicazioni 
esplicitate dallo strumento di coordinamento provinciale rispetto ad ognuno dei sistemi 
territoriali (aree d’interesse sovracomunale, rete ecologica, paesaggio, viabilità) ha 
dimostrato una sostanziale coerenza; 

- la previsione è coerente con i criteri e gli obiettivi del Piano di Governo del Territorio; 
- la componente viabilistica esistente risulta essere adeguatamente dimensionata per 

supportare il limitato incremento indotto previsto; 
- nell’ambito delle analisi svolte emerge che il progetto di SUAP abbia impatti neutri e di scarsa 

rilevanza (traffico, clima acustico, emissioni in atmosfera, consumi energetici e di risorse 
idriche), comunque non critici in rapporto alle matrici di sostenibilità analizzate; 

- le analisi svolte si ritengono complete e condotte in conformità ai principi ispiratori della 
normativa nazionale e della normativa regionale in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica.  

 
Alla luce di tutto ciò si ritiene che lo studio effettuato evidenzia un quadro complessivo di limitata 
significatività degli effetti ambientali problematici attesi dalle opere in progetto. 
In ragione delle considerazioni sopra espresse si ritiene che gli effetti sull’ambiente indotti dalle 
tematiche di variante relative al progetto di SUAP riguardante il riconoscimento di potenzialità 
edificatorie proprie come da progetto, finalizzate alla implementazione degli spazi oggi a 
disposizione per l’insediamento di un allevamento di cavalli., con conseguente modifica e revisione 
delle norme di attuazione afferenti alla disciplina urbanistica, siano tali da proporre l’esclusione 
dalla procedura di VAS. 
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